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INTRODUZIONE AL PIAO 

L’art. 6, comma 1, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 

2021, n. 113 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO), quale documento unico di programmazione e governance per le pubbliche 

amministrazioni, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile e il Piano Triennale dei Fabbisogni del 

Personale. 

Si tratta di un’importante misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni. 

Il PIAO si pone l’obiettivo di assorbire, razionalizzare e semplificare la disciplina di riferimento e i 

relativi atti di pianificazione, inserendo in un unico documento la performance, i rischi corruttivi e 

la trasparenza, l’organizzazione del lavoro, la formazione del personale ed il fabbisogno del 

personale. 

Il PIAO è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. 

150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), della 

normativa di prevenzione della corruzione (L. n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, D.Lgs. n. 39/2013, 

Piano nazionale anticorruzione - PNA e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC) e di tutte 

le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 

rispettando il modello di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, 

concernente la definizione del contenuto del PIAO.   

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 - 2026, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa, 

al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Il PIAO ha valenza triennale e viene aggiornato annualmente. 

SOTTOSEZIONE 2.3: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

 

Con l’approvazione della L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto nel nostro 

ordinamento un sistema organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, 

tra l’altro, alla legge 3 agosto 2009, n. 116, con la quale è stata ratificata la Convenzione 
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dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale 

dell’ONU il 31 ottobre 2003, la quale prevede che ciascuno Stato elabori e applichi politiche di 

prevenzione della corruzione efficaci e coordinate.  

La presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO costituisce il principale 

strumento per l’Ente di definizione della strategia decentrata di prevenzione della corruzione, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia a livello nazionale e alla luce degli 

indirizzi forniti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), da ultimo con il PNA 2022, adottato 

con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 e con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, adottato con 

delibera n. 605 del 19 dicembre 2023.  

Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come 

miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un 

servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma 

comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie 

dimensioni del vivere individuale e collettivo.  

ANAC sottolinea come in quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore 

pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione 

istituzionale del Comune.  

La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono pertanto funzionali alla creazione del valore 

pubblico, in quanto, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa, si 

genera un progressivo miglioramento dell’attività istituzionale. In questo senso le misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico.  

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza è stata predisposta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in 

materia, definiti dall'organo di indirizzo.  

La presente sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, nonché del D.M. 30 giugno 2022, 

n. 132, è costituita dai seguenti contenuti:  

- la valutazione di impatto del contesto esterno;   

- la valutazione di impatto del contesto interno;  

- la mappatura dei processi;  

- l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi;  

- la programmazione di misure organizzative per il trattamento del rischio;  

- il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure;  

- la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative 

per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013.  
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza del triennio 2024 

– 2026 adottato dal Comune di Frasso Telesino è stato predisposto in conformità alla seguente 

normativa. 

Normativa primaria  

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (d’ora in poi per brevità “Legge Anti-

Corruzione” oppure L. 190/2012); 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 

dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012” (d’ora in poi, per brevità, “Decreto Trasparenza” oppure D.lgs. 

33/2013); 

• Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (d’ora in 

poi, per brevità “Decreto inconferibilità e incompatibilità”, oppure D.lgs. 39/2013); 

• Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

• DL 31 agosto 2013, n. 101 recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni”, convertito dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Normativa attuativa e integrativa  

• Piano Nazionale Anticorruzione 2022 - Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 (pubblicato 

avviso nella Gazzetta Ufficiale -  Serie Generale n.24 del 30 gennaio 2023) 

• Aggiornamento 2023 del PNA Anac 2022 approvato con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
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SEZIONE PRIMA - PRINCIPI, PROCEDURA E SOGGETTI 
 

 PREMESSA  

Il presente Piano definisce la politica anticorruzione, gli obblighi di trasparenza, gli obiettivi 

strategici, i processi individuati come maggiormente esposti al rischio e le misure di prevenzione 

della corruzione che il Comune di Frasso Telesino ha adottato per il triennio 2024-2026.  

Il piano si conforma a principi legislativi e normativi esposti in premessa e in modo particolare alle 

delibere dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) che disciplinano la materia.  

In via preliminare, il PNA 2022 prevede che le Amministrazioni pubbliche continuano a seguire le 

indicazioni metodologiche già elaborate dall’Autorità, quindi dovrebbero informare i processi di 

gestione del rischio corruttivo, sono i seguenti: principi strategici; principi metodologici; 

principi finalistici.  

 Principi strategici:  

 Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo 

politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione 

del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, 

anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di 

reale supporto al RPCT;  

 Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non 

riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli 

organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del 

processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende 

anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli 

organi di valutazione e di controllo;  

 Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che 

operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 

organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, 

di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione 

“acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 

 Principi metodologici: 

 Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione 

del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo 

formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo 

sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione;  
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 Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio possono essere sviluppate con 

gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e 

continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione 

e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi;  

 Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del 

processo di gestione del rischio, è opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando 

di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle 

risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere 

sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di 

specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia;  

 Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 

particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre 

garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione 

della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici 

obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 

organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel 

PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo 

di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT;  

 Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo 

complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento 

generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle 

misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

 Principi finalistici:  

 Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 

esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia 

complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e 

privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo 

sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

 Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione 

di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di 

riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del 

valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  

 Inoltre, dal punto di vista metodologico, il presente Piano intende uniformarsi, mediante 

aggiornamento degli allegati, a quanto enunciato nell’allegato 1) al PNA 2019 che ha previsto il 

superamento della valutazione “quantitativa” del rischio corruttivo a favore di una valutazione 

“qualitativa” come sarà meglio precisato nel relativo paragrafo. 
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È opportuno evidenziare anche la sempre più stratta correlazione tra Piano Anticorruzione e 

Trasparenza, che diventa parte integrante del PTPC come “apposita sezione”, contenente le 

soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati 

e informazioni previsti dalla normativa vigente, nonché l’individuazione dei responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni.  

Inoltre, nell’obbiettivo di rendere sempre più funzionale la P.A., l’ANAC ha indicato come 

necessario che i PTPC siano coordinati rispetto al contenuto degli altri documenti di 

programmazione strategico – gestionale dell’Amministrazione. In particolare, questo vale per il 

Piano delle Performance, nel quale sono inseriti come obiettivi le attività svolte per l’attuazione 

del PTPC, come performance individuale e organizzativa. 

 

 SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO  

Il sistema di governance dell’ente si fonda sulla presenza degli Organi di indirizzo politico (che 

definiscono gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza), il 

RPCT (che costituisce la figura principale dell’intero sistema), i Titolari di P.O. per l'area di 

rispettiva competenza (che costituiscono la struttura stabile di supporto conoscitivo e operativo a 

supporto del RPC.). Esternamente all’Ente, vi è l’ANAC e la Corte dei Conti in funzione di controllo 

e di Giudice della responsabilità amministrativa. 

Ad oggi, Il sistema di gestione del rischio corruttivo è così schematizzabile:  

 

Impianto Anticorruzione 

Nomina del RPCT 

o Predisposizione, popolamento e aggiornamento della sezione amministrazione trasparente; 

o Adozione tempestiva del PTPCT; 

o Adozione di una programmazione di trasparenza e di prevenzione della corruzione; 

o Pubblicazione del PTPCT nella Piattaforma ANAC;  

o Verifica situazioni di incompatibilità e inconferibilità; 

o Adozione/aggiornamento del Codice di Comportamento; 

o Regolazione accessi e pubblicazione sul sito istituzionale. 

 

Controlli  

o Attestazione annuale sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza; 

o Predisposizione ed attuazione di un piano di controllo delle misure di prevenzione da parte del 

RPCT; 

o Scheda “monitoraggio” della Piattaforma di condivisione; 

o Relazione del RPCT (pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente). 
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Vigilanza esterna 

o ANAC 

o Corte dei Conti  

 

Adempimenti attuati  

Alla data di approvazione del presente Piano, il Comune ha: 

o Nominato il proprio RPCT con Decreto Sindacale n.2 del 13/1/2020; 

o Predisposto il proprio PTPCT; 

o Strutturato, popolato ed aggiornato la sezione Amministrazione Trasparente del proprio sito 

istituzionale; 

o Raccolto, con cadenza annuale le dichiarazioni d’insussistenza di situazioni di incompatibilità e 

inconferibilità;  

o Predisposto l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza; 

o Pubblicazione della Relazione annuale del RPCT; 

o Esistenza di un piano di monitoraggio sull’attuazione del PTPTC; 

o Riorganizzazione degli Uffici e dei Servizi.  

 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 

L'art. 1 comma 8 della Legge 190/2012, così come modificato dall'art. 41 del D.Lgs. n. 97/2016, 

prevede che "l'organo di indirizzo politico definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione." 

Pertanto, la definizione degli obiettivi strategici diventa parte fondamentale del sistema di 

governance sopra indicato, richiedendo il pieno coinvolgimento degli organi di indirizzo politico. 

Gli obiettivi così definiti entrano a far parte del PCTPC, come chiarito dalla determina ANAC n. 

831 del 03.08.2016, avente ad oggetto "Approvazione definitiva del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016" che indica, tra i contenuti necessari del PTPCT, gli obiettivi strategici, 

raccomandando agli organi di indirizzo di prestare particolare attenzione alla individuazione gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza..."nella logica di 

una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione".  

Nella definizione degli obiettivi strategici, l'amministrazione prende innanzitutto le mosse dalla 

nozione di corruzione, dagli obiettivi già definiti in ambito nazionale dall'ANAC con il PNA 2013, 

e dai suggerimenti in seguito forniti dell'Autorità medesima, di seguito indicati: 

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione nel significato di abuso del potere; 

• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
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L’Autorità, comunque, non ha mancato di fornire ulteriori suggerimenti per la definizione degli 

obiettivi strategici da adottare in ambito decentrato. Infatti, nel PNA 2019 sono riportati, a titolo 

esemplificativo, come obiettivi strategici nella prevenzione della corruzione: 

 

• l’informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente”;  

• la realizzazione dell'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i 

sistemi di controllo interno;  

• l’incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i 

dipendenti;  

• l’innalzamento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata.  

Ciò premesso, l’amministrazione comunale, recependo le indicazioni fornite dall’Autorità e 

adattandole alle peculiarità del Comune di Frasso Telesino, ha definito gli obiettivi strategici del 

presente Piano 2024-2026, individuando le seguenti linee di indirizzo nella prevenzione della 

corruzione:  

A. Aumentare la partecipazione dei responsabili delle Aree e dei dipendenti nella 

predisposizione del PTPCT: 

L’obiettivo è quello di coinvolgere tutto il personale dell’Ente nel processo di valutazione del 

rischio e anche in sede di definizione delle misure di prevenzione, attraverso un’ampia 

condivisione degli obiettivi di prevenzione della corruzione e della implementazione della 

trasparenza. Ciò viene attuato attraverso l’identificazione dei responsabili di Area come referenti 

del RPCT, in funzione di costante monitoraggio delle misure di prevenzione e di trasparenza, 

definite e condivise col PTCPT, la cui inosservanza è sanzionabile anche disciplinarmente; 

B. Sviluppare la formazione come fondamentale misura strategica per la prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza: 

L’obiettivo è quello di definire percorsi formativi specifici per tutti i dipendenti in materia di 

anticorruzione e trasparenza, onde rafforzarne le competenze nonché condividere e promuovere 

i valori delle stesse nell’esercizio dell’attività amministrativa. Tale obiettivo viene attuato 

prevendendo l’obbligatorietà della formazione in materia di anticorruzione e trasparenza. 

C. Incrementare la trasparenza come misura di prevenzione della illegalità a carattere 

trasversale e strumento di garanzia per i cittadini: 

L’obiettivo è quello di garantire un costante aggiornamento della sezione “Amministrazione 

trasparente”, dove sono individuati i responsabili della trasmissione e pubblicazione dei 

documenti, informazioni ed attuazione del D. Lgs. 33/2013 e delle direttive contenute nel PNA. 

Questo obiettivo sarà perseguito attraverso il costante monitoraggio delle pubblicazioni e la 

diffusione di ulteriori dati in relazione a specifiche aree di rischio; laddove sia possibile saranno 

effettuate iniziative di comunicazione al fine di sensibilizzare i cittadini sui temi dell’anticorruzione. 
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D. Potenziare il controllo successivo di regolarità amministrativa come strumento 

per migliorare la qualità degli atti: 

L’obiettivo è quello di rafforzare i controlli sulle aree ad elevato rischio di corruzione, ponendo 

particolare attenzione sulla motivazione degli atti, quale condizione fondamentale di “qualità 

amministrativa e garanzia di trasparenza dei provvedimenti”. 

 

 PIANO DELLE PERFORMANCE 

Le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività 

(PIAO) hanno importanti ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, siano tali misure inserite nel 

PIAO, siano esse collocate nei PTPCT, o ad integrazione dei MOG 231, nel caso dei soggetti 

privati che adottano tale Modello in attuazione del d.lgs. n. 231/2001.  

Pertanto, la rilevanza strategica dell’attività di prevenzione della corruzione comporta che 

l'amministrazione deve includere negli strumenti del ciclo della performance, come obiettivi e 

indicatori, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l'attuazione delle misure 

previste nel PTPCT, che saranno poi oggetto di valutazione sotto il duplice profilo della: 

• performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. 150/2009): attuazione di piani e misure di 

prevenzione della corruzione, ovvero la misurazione dell’effettivo grado di attuazione dei 

medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti (art. 8, co. 1, lett. b), d.lgs. 150/2009); sviluppo 

qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari 

dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione (art. 8, co. 1, 

lett. e), d.lgs. 150/2009), al fine di stabilire quale miglioramento in termini di accountability riceve 

il rapporto con i cittadini l’attuazione delle misure di prevenzione;  

• performance individuale (art. 9 del d.lgs. 150/2009): obiettivi assegnati al personale apicale e 

al RPCT con relativi indicatori in riferimento alle attività che svolgono per prevenire il rischio di 

corruzione ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. l-bis), l-ter), l-quater) del d.lgs. 165/2001; obiettivi 

individuali o di gruppo assegnati al personale.  

Quindi, nella predisposizione del Piano della Performance dovranno essere valorizzate le azioni 

dirette a garantire il rispetto delle misure contenute nel PTPCT. 

 

FINALITA’  

In coerenza con le indicazioni normative e regolamentari, il presente Piano intende il concetto di 

corruzione nella sua accezione più ampia, riferendosi sia agli illeciti corruttivi individuati dalla 

normativa penalistica sia alle ipotesi di “corruttela” e “mala gestio” quali deviazioni dal principio di 

buona amministrazione. Infatti, L’ANAC ha sempre privilegiato un concetto molto ampio di 

corruzione, che va oltre la mera disciplina penalistica, intesa come qualsiasi comportamento, 

anche non specificamente tipizzato in una precisa fattispecie di reato, con cui un soggetto 
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abusando dei poteri conferitigli cerca di ottenere un vantaggio personale, in contrasto con la tutela 

del pubblico interesse e del legittimo affidamento che i cittadini fanno sulle istituzioni. 

Il presente Piano, in accordo con le finalità di prevenzione della Legge 190/2012, predispone una 

serie di misure volte a evitare, attraverso l’analisi del rischio a cui sono esposti i vari uffici 

dell’Ente, il verificarsi di eventi corruttivi, da ricomprendersi nel concetto di “maladministration”, 

ponendosi le seguenti finalità: 

o prevenire la corruzione e/o l’illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione 

degli uffici al rischio di corruzione;  

o indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione con particolare 

riguardo ai settori maggiormente esposti;  

o attivare idonee procedure al fine di selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione;  

o prevedere la rotazione, ove possibile, del personale nei settori maggiormente esposti al rischio 

di corruzione;  

o monitorare i rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 

affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti ed i 

responsabili dei servizi ed i dipendenti;  

o garantire l’idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei predetti settori;  

o assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza;  

o assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le incompatibilità dei 

dipendenti rispetto allo svolgimento di altre attività lavorative;  

o assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti.  

L’obiettivo perseguito è, pertanto, quello di predisporre uno strumento che consenta all’Ente, nel 

rispetto della normativa vigente in materia e secondo le indicazioni dell’ANAC, di gestire il rischio 

corruttivo, favorendo nel contempo l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa. 

 

PROCEDURE DI ADOZIONE DEL PIANO  

La procedura di predisposizione e adozione del Piano 2024-2026 ha necessariamente previsto il 

coinvolgimento di soggetti sia esterni che interni all’ente comunale. 

Per quanto concerne i primi, il coinvolgimento della società civile nell’adozione del Piano, 

risponde alla esigenza di garantire ai cittadini una forma di controllo sociale sull’attività pubblica 

e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  

Internamente invece è stato previsto il coinvolgimento dei responsabili delle aree mediante la 

definizione di report di aggiornamento relativi alla mappatura dei processi, alla ponderazione del 

livello di rischio e alle misure di prevenzione adottate. 
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ADOZIONE ED ENTRATA IN VIGORE DEL PTPCT  

Il PTPCT entra in vigore l’anno 2024, ha una validità triennale e sarà aggiornato annualmente 

entro il 31 gennaio di ogni anno.  

Come previsto dal PNA 2022, al punto 10.1.2 “Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 

dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo 

strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può avvenire 

solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della 

programmazione e che sono indicate nella tabella 6”. 

 

PUBBLICAZIONE DEL PTPCT  

Il presente PTPC viene pubblicato, successivamente alla sua adozione, sul sito istituzionale del 

Comune di Frasso Telesino alla Sezione Amministrazione Trasparente.  

In conformità all’art. 1, co. 8 L. 190/2012 e tenuto conto della Piattaforma on line sviluppata da 

ANAC per la condivisione dei programmi triennali e per la rilevazione delle informazioni sulla 

predisposizione dei PTPC e della loro attuazione, l’Ente procederà al popolamento della 

Piattaforma con i dati richiesti dall’Autorità.  

Il RPCT procederà a trasmettere il PTPCT con mail ordinaria responsabili delle aree, dipendenti, 

collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo, DPO, terzi incaricati di servizi e forniture per loro 

opportuna conoscenza, rispetto e implementazione. Copia del PTPCT verrà inoltre trasmesso 

agli amministratori.  

Per una ulteriore trasparenza, l’Ente, inoltre, pubblicherà sul proprio sito istituzionale la notizia 

relativa all’approvazione del proprio PTPCT con hyperlink alla sezione Amministrazione 

trasparente. 

Il presente Piano può essere modificato dal RPCT, nell’ottica del continuo miglioramento della 

prevenzione della corruzione e sulla base dell’attività di monitoraggio che saranno svolte. 

 

SOGGETTI COINVOLTI  

La predisposizione del presente Piano Anticorruzione prevede il coinvolgimento di una pluralità 

di soggetti, di seguito elencati, che a vario titolo concorrono all’attuazione delle misure in esso 

contenute.  

 

Gli organi politici  

Gli organi politici dell’Ente svolgono un ruolo importante sia nella definizione che nell’attuazione 

delle strategie di prevenzione dei fenomeni corruttivi, fornendo supporto all’attività del RPCT.  

La legislazione vigente stabilisce alcune competenze in capo ai vertici politici dell’ente comunale. 

Devono in particolare:  
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o nominare il RPCT e assicurare che esso disponga di funzioni e poteri idonei allo svolgimento 

dell’incarico con piena autonomia ed effettività (art. 1, co. 7, l. 190/2012) garantendogli un 

supporto concreto e la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il 

corretto svolgimento delle sue funzioni;  

o definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza che 

costituiscono contenuto necessario del PTPCT;  

o adottare il PTPCT (art. 1, co. 7 e 8, l. 190/2012); 

o promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 

coinvolgano l’intero personale; 

o ricevere la relazione annuale del RPCT. 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

IL RPCT è il soggetto titolare in esclusiva del potere di predisposizione e di proposta del PTPCT 

all’organo di indirizzo. Le modifiche introdotte dal D.Lgs. 97/2016 hanno unificato in capo ad un 

solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza a 

rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire 

lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche 

organizzative. Dal 2017 quindi il responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli 

come Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Nel Comune di Frasso Telesino è stato nominato RPCT il segretario comunale con Decreto 

Sindacale n.2 del 13/1/2020. 

Nell’espletamento delle sue funzioni, il RPCT è competente per: 

o l’elaborazione della proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 

aggiornamenti da sottoporre all’organo di indirizzo politico;  

o la proposizione al Sindaco, ove possibile, tenuto conto delle professionalità coperte nella 

dotazione organica del Comune, di misure volte a garantire la rotazione dei responsabili in aree 

particolarmente esposte al rischio;  

o la segnalazione all’organo di indirizzo e all’OIV delle disfunzioni inerenti all’attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;  

o la segnalazione all’ANAC di eventuali misure discriminatorie dirette o indirette nei confronti del 

RPCT comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni;  

o la definizione di procedure appropriate per formare i dipendenti chiamati ad operare in Aree 

particolarmente esposte al rischio di corruzione;  

o la verifica dell’efficace attuazione del piano e la proposta di eventuali modifiche;  

o il controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente;  
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o la facoltà, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva, di acquisire direttamente atti e 

documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere 

una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione (deliberazione ANAC n. 840 del 

02/10/2018);  

o la trasmissione, a fine anno, all’OIV e all’Organo di indirizzo dell’amministrazione, della relazione 

recante i risultati dell’attività svolta.  

Il PNA, inoltre, ha ritenuto che il RPCT possa disporre di apposita struttura per lo svolgimento 

delle proprie funzioni. Infine, tutti i soggetti coinvolti nella prevenzione della corruzione, nella fase 

di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e dell’attuazione delle 

misure adottate hanno obbligo di informare il RPCT.  

 

L'Organismo Indipendente di Valutazione  

A seguito delle modifiche apportate dal D. Lgs. 97/2016 alla L. 190/2012, sono state rafforzate le 

funzioni già affidate all’OIV, in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dal D.Lgs. 

33/2013, anche in una logica di coordinamento con il RPCT e di relazione con l’ANAC. In 

particolare, verifica la coerenza degli obiettivi contenuti nel PCTCP siano coerenti con gli obiettivi 

stabiliti nel Piano delle Performance e che nella misurazione della valutazione delle performance 

si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. Nell’ambito del 

Comune di Frasso Telesino le funzioni di OIV sono svolte dal Sindaco. In particolare, l’OIV: 

o prende parte attiva al processo di gestione del rischio;  

o promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza mediante attestazione annuale 

da pubblicare, a cura del RPCT, entro il 30 aprile di ciascun anno;  

o verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, 

utilizzando altresì i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione 

delle performance;  

o verifica che il PTPCT sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga 

conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza;  

o nella misurazione e valutazione delle performance sia individuale che organizzativa dei dirigenti, 

tiene conto dei dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza e degli obiettivi connessi 

all'anticorruzione e alla trasparenza;  

o verifica i contenuti della relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta trasmessagli dal 

RPCT, ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012;  

o ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare 

audizioni di dipendenti;  

o riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza; 
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o esprime un parere obbligatorio sul codice di comportamento.  

 

I Dirigenti 

I Dirigenti sono individuati dalla L. n°190/12, dal Dlgs n° 33/13, dal D.lgs n° 165/01 quali diretti 

referenti del RPCT. Infatti, contribuiscono, con il loro apporto, a costituire un sistema di 

comunicazione e di informazione circolare, assicurando che le misure di prevenzione della 

corruzione siano programmate, attuate e monitorate secondo un processo partecipato.  

In particolare, i dirigenti per l’area di rispettiva competenza: 

o svolgono attività informativa nei confronti dell’RPCT e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 

165 del 2001; art. 20 d.P.R. n.3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

o partecipano al processo di gestione del rischio; 

o propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

o assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

o adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

o osservano le misure contenute nel P.T.P.C. T. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

o sovraintendo all’attuazione delle misure di prevenzione previste dal Piano per la rispettiva area 

di competenza. 

Inoltre, i dirigenti: 

o verificano a campione le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi 

degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000 e promuovono accordi con enti e autorità per l’accesso 

alle banche dati ai fini ditale controllo;  

o implementano canali di ascolto dell’utenza e degli stakeholders al fine di raccogliere 

suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici;  

o svolgono incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, circolazione 

delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali;  

o uniformano i procedimenti amministrativi e i processi mediante circolari e direttive interne;  

o attivano controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 

corruzione;  

o assicurano il rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in 

merito;  

o redigono gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni 

in merito;  

o adottano le soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per 

l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 
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Nella dotazione organica del Comune di Frasso Telesino non vi sono figure dirigenziali, le funzioni 

sopra indicate sono svolte dai dagli organi apicali delle diverse Aree, Titolari di P.O. individuati 

nella pianta organica così come descritta nel presente Piano.  

 

Il R.A.S.A. (Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante)  

L’art. 33-ter, comma 1, del decreto-legge 18.10.2012 n. 179 (recante "Ulteriori misure urgenti per 

la crescita del Paese"), convertito, con modificazioni, dalla legge 17.12.2012, n. 221, testualmente 

dispone l'istituzione presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture (AVCP), dell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), tenuta nell'ambito della 

Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) e prevede per le stazioni appaltanti di 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture l'obbligo di richiedere l'iscrizione all'AUSA e di 

aggiornare annualmente i rispettivi dati identificativi.  

L’art. 216 comma 10 del D.lgs. 50/2016 dispone che "fino alla data di entrata in vigore del sistema 

di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i requisiti di qualificazione sono 

soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter del decreto legge 18 ottobre 

2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221". Il Piano 

Nazionale Anticorruzione, approvato dall'ANAC con propria delibera n. 831 del 3 agosto 2016, al 

riguardo stabilisce: "... al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica delle 

stazioni appaltanti (AUSA), il RPCT è tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto 

all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati…..”. 

Con delibera di Giunta Comunale Numero: 7/2023 - Data: 26/06/2023 è stato nominato il 

RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE PER LA STAZIONE APPALTANTE (RASA). 

 

DPO - Data Protection Officer 

Con delibera di Giunta Comunale n.102 del 6/11/2023 è stato designato il Responsabile della 

Protezione dei Dati personali (RDP) ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679 con effetto 

immediato e fino a revoca, ASMEL Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli 

Enti Locali, con sede in Via Carlo Cattaneo, 9 21013 Gallarate (VA), Partita IVA 03357090129, 

Codice Fiscale 91055320120, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD. 

Ottemperando alle indicazioni sia del Garante Privacy che dell’ANAC in tema di autonomia dei 

ruoli di RPCT e DPO, il DPO, senza in alcun modo sostituirsi nel ruolo definito dalla norma per il 

RPTC, potrà supportare in via consulenziale il titolare del trattamento e gli altri soggetti incaricati 

su tematiche inerenti la pubblicazione e/o ostensione di dati, incluse le richieste di accesso.  

 

I Dipendenti  
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La reale attuazione degli obiettivi previsti dal Piano Anticorruzione non può prescindere dal 

coinvolgimento di tutti i dipendenti dell’Ente, intendendosi come tali, ai fini del presente Piano, 

tutti i soggetti che sono inquadrati, con qualsiasi qualifica/categoria, nei ruoli del Comune 

In particolare, i dipendenti: 

o partecipano al processo di gestione del rischio; 

o osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

o segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 

2001); 

o segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990). 

 

I Collaboratori esterni  

I “collaboratori” ai fini del presente Piano sono coloro che intrattengono con il Comune rapporti di 

lavoro autonomo o di altro genere, diversi da quelli che contraddistinguono il rapporto di 

dipendenza e sono inseriti, per ragioni professionali, nelle strutture comunali.  

 I collaboratori sono tenuti a:  

o osservare le misure di prevenzione indicate nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione;  

o segnalare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui vengono a 

conoscenza.  
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 SEZIONE SECONDA – GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 
 

 PREMESSA 

Il Comune di Frasso Telesino, in coerenza con il PNA 2022, ha pianificato per il prossimo triennio 

l’attuazione di una metodologia di valutazione del rischio con approccio c.d. “qualitativo”. 

Coerentemente al principio di gradualità, l’Ente ha meglio articolato la descrizione del contesto 

esterno e del contesto interno, ridefinendo la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 

con l’inserimento di misure nuove il cui calcolo conduce ad individuare un livello di rischio alto, 

medio e basso.  

Il processo digestione del rischio prevede le seguenti fasi: 

1. analisi del contesto (esterno ed interno) in cui l’ente opera, 

2. valutazione del rischio (identificazione, analisi, valutazione e ponderazione dei rischi) 

3. trattamento del rischio (identificazione delle misure di prevenzione e loro 

programmazione) 

cui si aggiungono una fase di monitoraggio delle misure e del sistema generale di gestione del 

rischio e una fase di consultazione e comunicazione con gli stakeholders. 

 

Il processo di gestione del rischio viene condotto: 

− sulla base della normativa e regolamentazione vigenti in materia di anticorruzione e 

trasparenza; 
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− sulla base dei risultati del monitoraggio svolto dal RPCT durante l’anno 2023. 

Il processo di gestione del rischio, con particolare riguardo alla fase di mappatura e analisi, viene 

rivisto e aggiornato con cadenza annuale in concomitanza della predisposizione del PTPCT. 

 

 ANALISI DEL CONTESTO 

la prima fase del processo di gestione del rischio, come ribadito dall’Aggiornamento 2015 al Piano 

Nazionale Anticorruzione, dal PNA 2016 e dalla delibera n. 1208/2017, è quella dell’analisi del 

contesto nel quale è chiamata ad operare l’amministrazione comunale. In questo modo si 

ottengono le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

all’interno dell’Ente a causa delle specificità dell’ambiente in cui essa opera. Per questo motivo 

sono esaminati sia il contesto esterno sia quello interno del Comune di Frasso Telesino. Con 

l’analisi del contesto esterno vengono esaminate le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’ente 

opera, con riferimento particolare agli aspetti culturali, criminali, sociali ed economici del territorio 

che in qualunque modo possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi all’interno 

dell’amministrazione. Per l’analisi del contesto interno, invece, sono prese in considerazione 

l’organizzazione e la gestione operativa dell’Ente, con particolare riferimento al sistema delle 

responsabilità e al livello di complessità dell’amministrazione.  

 

Contesto esterno 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 

avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 

sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 

Camera dei Deputati.  

In base ai dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro Alfano alla 

Presidenza della Camera dei Deputati il 14 gennaio 2016, risulta che la provincia beneventana 

rimane ancora oggi defilata rispetto alle tensioni e alla pervasività che caratterizzano gli altri 

sodalizzi camorristici della regione. Si registra la presenza di alcuni gruppi malavitosi in 

determinate zone come la Valle Telesina ed alcuni comuni limitrofi al Comune di Melizzano. In 

tale relazione, comunque, non emerge la presenza specifica di sodalizi criminosi all’interno del 

territorio comunale. 

 Nella zona del beneventano, inoltre, non viene rilevata la presenza stanziale di sodalizi criminali 

stranieri, né le indagini hanno fatto emergere significativi collegamenti con organizzazioni 

operanti all’estero. Si conferma, comunque, la commissione di reati contro il patrimonio, la 

commercializzazione di prodotti audiovisivi e contraffatti ed il favoreggiamento della prostituzione 

da parte di cittadini extra comunitari, spesso provenienti dalle province limitrofe. Per quanto 
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attiene allo sfruttamento di immigrati clandestini, esso si rileva per lo più nell’impiego di 

manodopera “in nero” nel settore edile o in quello conciario.  

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso 

del Comando della Polizia Locale, si segnalano avvenimenti di micro criminalità quali furti in 

abitazioni private ed attività commerciali e danni al patrimonio pubblico, mentre non si rilevano 

reati connessi con la corruzione ed il malaffare più in generale. 

 

 

Contesto interno 

La struttura organizzativa dell’ente e la pesatura delle posizioni organizzative è stata ridefinita da 

ultimo con la deliberazione della Giunta Comunale numero 58 del 10/08/2020. 

La struttura è ripartita nei seguenti settori: 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

Area ANAGRAFE/STATO CIVILE/ELETTORALE 

Area ECONOMICO-FINANZIARIA 

Area AMMINISTRATIVA E TRIBUTI 

Area LAVORI PUBBLICI 

Area EDILIZIA PRIVATA-URBANISTICA-PATRIMONIO 

Al vertice di ogni settore è stato nominato un responsabile, ed in particolare:  

L’effettiva ed attuale dotazione organica è così composta:  

un Segretario Comunale;  

n.5 dipendenti a tempo indeterminato e n.3 tempo determinato.  

Non si registrano, allo stato attuale, casi di segnalazioni, denunce, avvio di procedimenti e 

condanne, nonché avvio di procedimenti disciplinari o sanzionatori per responsabilità 

amministrativa o danno. 

 

FLUSSI INFORMATIVI  

Il RPCT viene costantemente messo al corrente dello svolgimento dei processi dell’ente, 

attraverso le relazioni con i responsabili delle macro-aree sopra schematizzate, che si svolgono 

sia in sede di monitoraggio del Piano, sia in sede di predisposizione e aggiornamento dello 

stesso; le dimensioni estremamente ridotte della struttura comunale garantiscono la continuità 

dei flussi informativi. Il RPCT, acquisite le informazioni sullo stato di attuazione del Piano, 

sottopone alla Giunta Comunale la propria relazione annuale e i risultati della propria attività di 

monitoraggio. Tale documentazione, presentata entro il 31 dicembre di ciascun anno viene 

utilizzata per la predisposizione del PTPCT dell’anno successivo e per la valutazione di azioni 

integrative e correttive sul sistema di gestione del rischio. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’identificazione dei processi (c.d. Mappatura) si basa sulle attività istituzionalmente svolte 

dall’ente, secondo le vigenti disposizioni di legge e regolamentari. I processi sono collegati ad 

aree di rischio, alcune generali (art. 1, co. 16 L. 190/2012) altre specifiche per Enti locali. 

Nella predisposizione del presente PTCPT sono stati identificati i processi, riportate nell’Allegato 

1 “Mappatura dei processi” a cui si rinvia, con l’indicazione di una serie di elementi di 

caratterizzazione, ossia: 

• denominazione (descrizione del processo) 

• origine input (evento che dà avvio) 

• sequenza di attività ricomprese nel processo (fasi, attività) 

• risultato output (evento che conclude il processo) 

• responsabilità (individuazione del responsabile) 

• unità organizzativa 

• tempi (termini definiti) 

• vincoli (norme, regolamenti) 

• procedure informatizzate di supporto (se e quali procedure informatizzate sono utilizzate) 

• attori esterni (se vi sono) 

Come accennato, dopo la mappatura, i vari processi individuati vanno aggregati in aree di rischio, 

che si possono suddividere in Aree di rischio “generali” e aree di rischio “specifiche”, come 

riportato nella tabella 3 dell’allegato 1 al PNA 2019, dove sono individuate: 

Aree generali 

1. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario; 

2. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

e immediato per il destinatario; 

3. Contratti pubblici; 

4. Acquisizione e gestione del personale; 

5. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

6. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

7. Incarichi e nomine; 

8. Affari legali e contenzioso. 

Aree specifiche per gli Enti Locali 

9. Governo del territorio; 

10. Pianificazione urbanistica; 

11. Gestione rifiuti. 
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 REGISTRO DEI RISCHI – ANALISI DEI FATTORI ABILITANTI  

L’Ente, avuto riguardo ai processi esaminati, ha condotto un’analisi relativa a sottoprocessi ed 

attività e, per ciascuna di essi ha individuato il rischio manifestabile. L’analisi, svolta sulla base 

della normativa di riferimento, delle prassi e dell’attività in concreto svolta, viene riportata 

nell’Allegato 2 denominato “Registro dei Rischi”. 

Nell’analisi, condotta con l'aiuto dei Responsabili delle Aree, è stata verificata l’eventuale 

sussistenza dei fattori c.d. fattori abilitanti, per tali intendendosi le circostanze che agevolano il 

verificarsi di fatti di corruzione. Nello specifico sono stati considerati: 

• mancanza di controlli 

• mancanza di trasparenza 

• eccessiva regolamentazione, complessità o scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di un unico 

soggetto 

• scarsa responsabilizzazione interna 

• inadeguatezza competenze del personale 

• inadeguata diffusione cultura legalità 

 

 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio, intesa come stima del livello di esposizione, è un passaggio essenziale 

poiché consente di sviluppare un efficace sistema di trattamento, individuando i processi e le 

attività su cui concentrare l’attenzione e quindi trattare prioritariamente. Ai fini della valutazione 

del rischio, si è utilizzato un approccio qualitativo, basato su valori di giudizio soggettivo (alto, 

medio, basso) procedendo ad incrociare due indicatori compositi (ognuno composto da più 

variabili) rispettivamente per la dimensione di probabilità e dell'impatto. 

La Probabilità consente di valutare quanto è probabile che l'evento accada nelle sue variabili:  

- discrezionalità: grado di discrezionalità presente nelle attività; 

- rilevanza interessi esterni: entità dei benefici economici ottenibili dai destinatari del processo; 

- opacità del processo: mancanza di pubblicazioni in “Amministrazione trasparente”, presenza di 

accesso civico generalizzato, rilievi in fase di verifica obblighi trasparenza nel triennio precedente; 

- presenza di eventi sentinella: procedimenti avviati dall'autorità giudiziaria, contabile, 

amministrativa nel triennio precedente; 

- segnalazioni reclami: qualsiasi segnalazione pervenuta a mezzo telefono, mail o altro in merito 

al processo (abuso, illecito, mancato rispetto procedura)  

L’Impatto è inteso come effetto, ovvero ammontare del danno al verificarsi dell'evento rischioso, 

con quattro variabili: 

- impatto su immagine Ente: articoli o sevizi che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione 
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- impatto in termini di contenzioso: l'evento rischioso può generare contenzioso 

- danno generato: il verificarsi dell'evento può comportare sanzioni rilevanti all'Ente. 

 

In ogni processo/fase si è arrivati ad una sintesi dei valori espressi nelle variabili di probabilità ed 

impatto attraverso la moda, ovvero il valore che si presenta con maggior frequenza; nel caso di 

stessa frequenza fra due valori va preferito il più alto. 

 

Il livello di rischio per ogni processo si genera dalla combinazione delle valutazioni di probabilità 

ed impatto come da tabella che si riporta: 

 

3. Combinazioni Probabilità - Impatto  

Livello di rischio Probabilità Impatto 

Alto Alto Rischio ALTO 

Alto Medio  

Rischio CRITICO Medio Alto 

Alto Basso  

Rischio MEDIO Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso  

Rischio BASSO Basso Medio 

Basso Basso Rischio MINIMO 

 

Si definisce così il rischio intrinseco di ciascun processo, cioè il rischio presente 

nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea a contrastarlo, individuando quindi allo 

stesso tempo la corrispondente priorità di trattamento.  

 

DATI OGGETTIVI DI STIMA  

La valutazione di ciascun rischio deve essere condotta sotto il coordinamento del RPCT e si deve 

basare su dati ed informazioni oggettivi e riscontrabili.  

Gli esiti della valutazione sono riportati, come già accennato, nel Registro dei rischi, in coerenza 

con le indicazioni ricevute da ANAC, si segnala che nel caso in cui per un processo siano 

ipotizzabili più eventi rischiosi aventi un livello di rischio differente, si farà riferimento al valore più 

alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio.  

La valutazione svolta è stata condotta sulla base di: 

o Dati di precedenti giudiziari/disciplinare  

o Segnalazioni pervenute  

o Esiti di controlli interni 
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o Articoli di stampa 

o Indicazioni tratte dal PNA 

 

PONDERAZIONE  

Secondo la norma UNI ISO 31000:2010 (Gestione del rischio-Principi e Linee Guida) la fase della 

ponderazione è utile per agevolare i processi decisionali sui rischi che necessitano di un 

trattamento prioritario. Partendo dai risultati della valutazione, mediante la ponderazione si 

stabiliscono azioni da intraprendere e la “gerarchia” nel trattamento dei rischi individuati.  

Relativamente alle azioni da intraprendere:  

• Nel caso di rischio minimo/basso l’Ente decide di sottoporre a monitoraggio annuale quel 

determinato processo, risultando le misure di prevenzione già esistenti funzionanti e sufficienti o 

immediatamente attuabili;  

• Nel caso di rischio medio, l’Ente decide di operare una revisione delle misure per verificare la 

possibilità di irrobustirle entro il termine di 1 anno dall’adozione del presente programma; 

 • Nel caso di rischio critico, l’Ente procede alla verifica e alla eventuale revisione delle misure nel 

medio termine di 6 mesi dall’adozione del presente programma; 

• Nel caso di rischio alto, l’Ente procede alla verifica e alla eventuale revisione delle misure di 

prevenzione nel temine breve di 3 mesi dall’adozione del presente programma.  

Considerato quanto sopra, l’allegato 3) rubricato “Misure di prevenzione” riporterà per ciascun 

rischio individuato la programmazione delle misure di prevenzione indicando responsabile, 

termine di attuazione e termine di verifica. La ponderazione sarà immediatamente visibile 

mediante la colorazione e il termine di attuazione della misura sarà coerente con il livello di rischio 

assegnato.  

 

 TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

L’attuazione del PCPT viene completata dalla fase di trattamento del rischio dove vengono 

individuate le misure di prevenzione da porre in essere per la realizzazione degli obiettivi fissati 

nel Piano. L'ANAC, nell'allegato al PNA 2019 prevede l’individuazione e la progettazione di tali 

misure, partendo da una fondamentale distinzione tra generali e specifiche. Le misure generali 

intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e impattano sul sistema 

complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche, invece, riguardano alcuni 

rischi individuati in fase di mappatura e valutazione, facendo fronte a precise problematiche. 

L’Autorità auspica il continuo monitoraggio sull’attuazione delle misure adottate, al fine di 

verificarne la congruità rispetto alle concrete esigenze di prevenzione. Nel merito, il presente 

Piano adotta le misure di seguito indicate, nonché quelle specifiche e trasversali previste 

nell’Allegato 3 “Misure di prevenzione” a cui si rinvia, fermo restando la possibilità di ulteriori 

previsioni da adottarsi in seguito sulle basi delle risultanze dell’attività di monitoraggio  
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Rotazione straordinaria 

La rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16, c. 1, lett. l-quater) del D.Lgs. 165/2001 come 

misura di carattere successivo al verificarsi di condotte di tipo corruttivo, da intendersi secondo 

la deliberazione A.N.AC. n. 215/2019 nei delitti rilevanti previsti dagli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 

319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale e nei reati 

contro la p.a. che possono integrare fattispecie di natura corruttiva. Essa va avviata con 

immediatezza appena avuta conoscenza dell’avvio del procedimento penale o disciplinare per 

condotta di natura corruttiva, con apposito provvedimento motivato in cui si stabilisce che la 

condotta corruttiva imputata può pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’Amministrazione e 

con il quale si individua il diverso ufficio al quale il dipendente viene trasferito. La durata viene 

stabilita in due anni, decorsi i quali in assenza di rinvio a giudizio il provvedimento perde la sua 

efficacia, salva la facoltà di valutare caso per caso la durata.  

 

Codice di Comportamento 

L’identificazione dei doveri di comportamento dei dipendenti dell’Ente rappresenta una misura 

fondamentale nella lotta alla corruzione, poiché riduce il rischio di condotte influenzabili da 

interessi di parte oltre a orientare il comportamento dei dipendenti nell’assolvimento delle loro 

funzioni. In generale, il comportamento dei dipendenti dell’Ente è caratterizzato dal divieto di 

chiedere ed accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione con le 

proprie funzioni o compiti affidati, fatti salvi i regali di modico valore (Codice di comportamento 

del dipendente pubblico, D.P.R. 62/2013 e art. 54 D.Lgs. 165/2001). Nello specifico, Il Comune 

di Frasso Telesino ha adottato il Codice di comportamento con D.G.C. n.15 del 30.01.2014. I 

dipendenti sono tenuti al rispetto delle disposizioni in esso contenute, essendo previste in 

mancanza sanzioni disciplinari. Il monitoraggio del rispetto delle prescrizioni contenute nel codice 

di comportamento costituisce la prima e basilare misura di prevenzione della corruzione.  

 

Conflitto di Interessi 

Si ha conflitto di interesse quando le decisioni che richiedono imparzialità di giudizio siano 

adottate da un soggetto che abbia, anche solo potenzialmente, interessi privati in contrasto con 

l’interesse pubblico. Il dipendente deve astenersi in caso di conflitto di interessi (art. 7 D.P.R. 

62/2013 e art. 6-bis della L. 241/1990, Codice di comportamento). In particolare, si richiede 

dichiarazione di assenza di conflitto di interesse prima della nomina in commissioni di gara o di 

concorso (art. 35-bis D.Lgs. 165/2001 e art. 77, c. 6 D.Lgs. 50/2016), periodicamente in caso di 

incarichi continuativi (P.O.) e si estende tale obbligo ai consulenti ed incaricati tramite apposita 

dichiarazione. Ogni dipendente è tenuto a comunicare ogni eventuale conflitto di interesse, anche 
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potenziale, al responsabile di area, secondo la procedura individuata nel Codice di 

comportamento, e questi deve comunicarlo al RPCT.  

 

Inconferibilità/Incompatibilità di Incarichi 

La misura è volta a garantire l’imparzialità dei funzionari pubblici, al riparo da condizionamenti 

impropri che possano provenire dalla sfera e dal settore privato. I soggetti interessati all’atto di 

incarico dirigenziale o assimilato, ai sensi del D.Lgs. 39/2013, rilasciano dichiarazione di 

insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dal decreto. Per quanto 

riguarda le disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi previsti dal D.Lgs. 

n. 39/2013, si provvede a raccogliere e pubblicare sul sito le dichiarazioni del Segretario e dei 

Titolari di P.O. Il RPCT provvede con cadenza annuale alla raccolta delle dichiarazioni di 

inconferibilità e incompatibilità. Nel caso in cui, nel corso del rapporto d'impiego, siano portate a 

conoscenza del Responsabile della prevenzione delle cause ostative all’incarico, il Responsabile 

medesimo provvede ad effettuare la contestazione all’interessato il quale, previo contraddittorio, 

deve essere rimosso dall’incarico. 

 

Incarichi extraistituzionali 

Gli incarichi extraistituzionali riguardano prestazioni non ricomprese nei doveri d’ufficio svolte per 

altri soggetti pubblici o privati. Essi sono regolati dall’art. 53 D.Lgs. 165/2001 che prevede un 

regime di autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri 

oggettivi e predeterminati che tengano conto della specifica professionalità e del principio di buon 

andamento della pubblica amministrazione. La l. 190/2012 è intervenuta a modificare l’art. 53 in 

ragione della connessione con il sistema di prevenzione della corruzione. È stato, infatti, aggiunto 

ai criteri per il rilascio dell’autorizzazione quello volto a escludere espressamente il conflitto, 

anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni 

attribuite. Ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 33/2013 tutti i dati relativi agli incarichi conferiti o 

autorizzati ai propri dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso spettante devono 

essere pubblicati. Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche 

l’attribuzione di incarichi gratuiti ai fini della successiva comunicazione al Dipartimento della 

Funzione Pubblica.  

 

Divieto di Pantouflage 

L’incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la Pubblicazione 

Amministrazione è regolata dall’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, il quale prevede che 

“i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni […] non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
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privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. I responsabili delle Aree curano il monitoraggio 

diretto a verificare l’esistenza di situazioni rientranti nelle ipotesi contemplate dal sopra riportato 

art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 a partire dalla prima cessazione dal servizio 

successiva all’entrata in vigore della disposizione. Nelle procedure di acquisizione di prestazioni 

e lavori viene richiesto ai partecipanti di dichiarare sotto la loro responsabilità di non incorrere 

nell’ipotesi di cui alla sopra richiamata disposizione. Inoltre, i responsabili o il Segretario comunale 

aggiornano le direttive e/o linee guida e le check-list da compilare e inserire nel fascicolo del 

procedimento 

 

Misure alternative alla rotazione ordinaria  

La rotazione ordinaria è una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi 

di relazioni che possono alimentare dinamiche improprie alla gestione amministrativa, 

conseguenti alla permanenza nel tempo nel medesimo ruolo. In merito all’istituto della rotazione 

ordinaria il Comune di Frasso Telesino, a causa delle dimensioni ridotte e dell’esigua dotazione 

organica, presenta una struttura con vincoli sia soggettivi che oggettivi all’attuazione della 

rotazione. Al fine di assicurare tale presidio, vengono previste nel Piano misure alternative alla 

rotazione ordinaria, come ad esempio:  

- la condivisione delle fasi procedimentali nelle aree più a rischio e per le istruttorie più delicate, 

attraverso l’affiancamento del funzionario istruttore con un altro funzionario, in modo che, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più 

soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 

Tale forma di frammentazione procedurale e di condivisione delle decisioni dovrebbe mitigare gli 

effetti della mancata rotazione, evitando la formazione di posizioni consolidate nell’istruttorie più 

delicate e esposte al rischio corruttivo. 

 

Formazione  

La formazione è intesa come misura principale di prevenzione da realizzare su due livelli: uno 

generale rivolto a tutti i dipendenti per l’aggiornamento delle competenze e comportamenti in 

materia di etica e di legalità, uno specifico differenziato per livello e contenuto in relazione ai 

diversi ruoli. 

Nel corso della validità del presente Piano, il RPCT predispone le sedute di formazione, sia a 

carattere generale che a carattere specifico per particolari settori, in materia di anticorruzione, 

onde rafforzare e attuare tale imprescindibile misura di prevenzione.  

http://www.comune.frassotelesino.bn.it/
mailto:segreteria@pec.comune.frassotelesino.bn.it
mailto:seg@comune.frassotelesino.bn.it


Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2024-2026 
 

 

Comune di Frasso Telesino 

Via San Rocco n. 1 // 82030 Frasso Telesino (BN)   

www.comune.frassotelesino.bn.it // Cod. Fisc. Partita Iva 00122580624 

Tel: +39 0824 973024 // Fax: +39 0824 973025 

PEC: segreteria@pec.comune.frassotelesino.bn.it // e-mail: seg@comune.frassotelesino.bn.it 

Pag.28 

 

Trasparenza  

La trasparenza viene intesa nella sua funzione di mezzo per porre in essere un’azione 

amministrativa più efficace e come obiettivo a cui tendere; essa è presupposto per realizzare una 

buona amministrazione, ma anche come misura per prevenire la corruzione, come integrazione 

del livello essenziale delle prestazioni erogate (art. 1, c. 36, L. 190/2012). La Trasparenza è 

assicurata, in primo luogo, mediante il PTTI che costituisce parte integrante del presente Piano, 

nel rispetto del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. e delle Linee guida A.N.AC. n. 1310/2016, n. 

1134/2017 e della tutela della privacy (reg. UE 2016/679). Inoltre, si prevede: 

• tutta la corrispondenza pervenuta all’Ente dai vari soggetti pubblici e privati, sia in formato 

cartaceo che telematico, viene trasmessa dal protocollo alle varie strutture competenti in modalità 

telematica, come previsto dal Manuale di gestione del protocollo informatico, in modo da garantire 

la tracciabilità del flusso documentale, e l’individuazione delle assegnazioni e del carico/scarico 

dei documenti con la massima trasparenza; 

• la corrispondenza tra le strutture dell’Ente deve avvenire utilizzando la funzione di 

protocollo interno, come disciplinato nel Manuale di gestione del protocollo informatico, quasi 

esclusivamente con modalità telematica; la corrispondenza tra il Comune e le altre P.A. deve 

avvenire mediante PEC; la corrispondenza tra il Comune e il cittadino/utente deve avvenire ove 

possibile mediante PEC; 

• il Comune di Frasso Telesino, sia per le gare di propria competenza, sia per quelle gestite 

tramite ASMEL, utilizza una piattaforma telematica che garantisce l’integrità dei dati delle varie 

procedure e ulteriore trasparenza dei procedimenti; 

• l’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione nella Sezione 

“Amministrazione Trasparente”; attualmente ciascun Responsabile del provvedimento, tenuto 

conto anche della mancanza di un ufficio dedicato e dell’organico ridottissimo, pubblica 

direttamente gli atti e documenti mediante accesso alla software di pubblicazione. L’obiettivo è di 

automatizzare, con la collaborazione tecnica delle software-house, il processo di pubblicazione 

attraverso l’interconnessione e interoperabilità del sistema di gestione documentale in esercizio 

e dei programmi gestionali in uso. 

• il presente Piano recepisce dinamicamente i D.P.C.M. previsti dalla Legge 190/2012. 

 

Sensibilizzazione e partecipazione 

La prevenzione della corruzione passa innanzitutto dalla diffusione di informazioni e 

comunicazioni sui doveri e su idonei comportamenti da tenere nello svolgimento delle funzioni 

istituzionali. Per questo motivo, l’Ente si prefigge di dare massima diffusione al presente Piano, 

sia all’interno che all’esterno dell’amministrazione, onde aumentare il coinvolgimento e la 

sensibilizzazione di tutti gli stakeholders sul tema della prevenzione della corruzione. Il Piano, 
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come accennato, oltre ad essere pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” in libera 

consultazione, sarà anche trasmesso, in formato elettronico, a tutti i responsabili delle aree, 

dipendenti, collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo, DPO, terzi incaricati di servizi e forniture 

per loro opportuna conoscenza.  

  

 Segnalazione e protezione: whistleblowing 

L’art.1, comma 51 della L. 190/2012 ha introdotto delle forme di tutela per il dipendente pubblico 

che segnala illeciti. In sostanza, si prevede la tutela dell’anonimato di chi denuncia, il divieto di 

qualsiasi forma di discriminazione contro lo stesso e la previsione che la denuncia è sottratta 

all’accesso, fatti salvi casi eccezionali. La Legge 179/2017 ha disciplinato compiutamente la 

fattispecie, introducendo nuove norme per la tutela del whistleblower, ovvero del dipendente che 

segnala illeciti, che integrano la disciplina prevista dalla legge Severino. In particolare:  

• implementa la norma già vigente per gli impiegati pubblici includendo gli enti pubblici economici 

e gli enti di diritto privato in controllo pubblico;  

• allarga la tutela al settore privato inserendo specifici obblighi a carico delle società nei modelli 

organizzativi previsti dalla 231;  

• il dipendente pubblico che segnala ai responsabili anticorruzione, all’ANAC o ai magistrati 

ordinari e contabili illeciti che abbia conosciuto in ragione del rapporto di lavoro non potrà essere 

sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altre misure organizzative aventi 

effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro. 

Ferme restando le disposizioni legislative e quanto previsto dal codice di comportamento dei 

dipendenti, l’amministrazione, con riferimento ai dipendenti che segnalano illeciti, assicura:  

- la tutela dell’anonimato;  

- il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower;  

- che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso, fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di necessità di disvelare 

l’identità del denunciante. 

Il Comune ha approvato un modello per tali segnalazioni che prevede che la segnalazione può 

essere presentata: 

a) con consegna a mano al Responsabile della Prevenzione della Corruzione del Comune di 

Frasso Telesino 

b) tramite servizio postale (anche posta interna). In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, 

la segnalazione deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura “RISERVATA 

PERSONALE”, recante il seguente indirizzo: “Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza del Comune di Frasso Telesino, via san Rocco, 1 ca 82030 Frasso Telesino”. 

Il Comune di Frasso Telesino ha attivato il nuovo sistema di segnalazioni telematiche con 

l’associazione Asmel. 
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Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici  

L’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che “Coloro che sono stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni 

direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi 

e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; c) non possono fare 

parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 

per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 

l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere”. I responsabili di servizio curano il 

monitoraggio atto ad assicurare il rispetto della disposizione sopra riportata mediante 

acquisizione del casellario giudiziale dei soggetti designati a far parte delle commissioni prima 

della formalizzazione dell’atto di nomina e nei propri atti dichiarano espressamente di non 

incorrere nelle ipotesi previste dalla disposizione sopra richiamata nonché da altre disposizioni di 

legge e regolamento in materia di incompatibilità e conflitto di interesse. A tal fine vengono 

aggiornate le direttive da parte del Segretario Comunale e le check-list da inserire nel fascicolo 

del procedimento. 

Tra le misure prioritarie e di carattere trasversale sono previste anche:  

• l’informatizzazione dei processi: tale misura consente per tutte le attività dell’amministrazione 

la tracciabilità dello sviluppo del processo e ridurre, quindi, il rischio di “blocchi” non controllabili 

con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;  

• l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 

procedimenti (d.lgs. n. 82 del 2005): lo scopo è quello di consentire l’apertura 

dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo 

sull’attività da parte dell’utenza;  

• il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali: il fine è quello di far emergere 

eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

 

 MONITORAGGIO SUL PIANO  

La programmazione delle misure di prevenzione viene completata con un sistema di monitoraggio 

e verifica periodica delle stesse, onde testare lo stato complessivo del sistema di gestione del 

rischio, sia rispetto alla sua attuazione, sia rispetto all’idoneità delle misure. Il monitoraggio deve 

riguardare tutte le misure specifiche, deve precisare la periodicità e la modalità di svolgimento. 
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I dipendenti destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione, i 

responsabili delle posizioni organizzative, con riferimento alle rispettive competenze previste 

dalla legge e dai regolamenti vigenti, attestano di essere a conoscenza del piano di prevenzione 

della corruzione approvato con il presente atto e provvedono all’esecuzione delle misure in esso 

previste; essi devono astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della legge 241/1990, in caso di conflitto di 

interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  

I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione relazionano semestralmente al 

Responsabile di Area il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, 

indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in 

fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo. 

I Responsabili di Area, come accennato provvedono all’attuazione delle misure previste dal 

Piano, coadiuvando il RPCT nella fase di monitoraggio, mediante la predisposizione di report di 

verifica sullo stato di attuazione delle misure adottate per la propria area di competenza secondo 

la cadenza periodica indica nell’Allegato 3 calibrata a seconda del livello di rischio individuato per 

ciascun processo.  

Provvedono, inoltre, al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali e alla 

tempestiva eliminazione delle anomalie, che avviene con i seguenti elementi di approfondimento 

e di verifica delle azioni realizzate: 

a) verifica numero procedimenti che hanno superato i tempi previsti sul totale dei procedimenti  

b) verifica omogeneità del ritardo ed eventuali illeciti connessi; 

c) attestazione dei controlli volti a evitare ritardi; 

d)  attestazione dell’avvenuta applicazione del sistema delle sanzioni, sempre in relazione al 

mancato rispetto dei termini, se si configura il presupposto. 

I Responsabili di Area, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano, 

tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto 

dei tempi procedimentali, costituente fondamentale elemento sintomatico del corretto 

funzionamento e rispetto del piano di prevenzione della corruzione, e di qualsiasi altra anomalia 

accertata, costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie 

per eliminarle oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione le azioni 

sopra citate, ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa propria. 

I dipendenti, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al 

capo V della Legge 7 agosto 1990, n. 241, rendono accessibili in ogni momento agli interessati 

le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle 

relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni 

singola fase. 
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I Responsabili di Area, previa verifica della professionalità necessaria da possedersi, provvedono, 

nei casi in cui sarebbe necessaria la rotazione del personale, all’applicazione della misura 

alternativa alla rotazione come descritta nel presente Piano. 

I Responsabili di Area hanno l’obbligo di inserire nei bandi di gara le regole di legalità o integrità 

del presente piano della prevenzione della corruzione, prevedendo la sanzione della esclusione 

(art. 1, c. 17, legge 190/2012); attestano al Responsabile della prevenzione della corruzione, 

periodicamente, il rispetto dinamico del presente obbligo. 

I Responsabili di Area procedono, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per 

oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, alla indizione delle procedure di selezione secondo 

le modalità indicate dal D.Lgs. 50/2016; I Responsabili di Area indicano, entro il mese di luglio di 

ogni anno al Responsabile della prevenzione della corruzione, le forniture dei beni e servizi, 

superiori a euro 40.000, da appaltare nel biennio successivo.  

I Responsabili di Area relazionano il RPCT, mediante report di verifica, circa il livello di attuazione 

delle misure previste nel presente Piano e possono proporre, entro il mese di maggio di ogni 

anno, i procedimenti da analizzare in quanto ritenuti a più alto rischio di corruzione, in cui si 

palesano criticità proponendo azioni correttive. 

I Responsabili di Area presentano entro il mese di febbraio di ogni anno successivo, al 

Responsabile della prevenzione della corruzione, una relazione dettagliata sulle attività poste in 

merito alla attuazione effettiva delle regole di legalità o integrità indicate nel presente Piano, 

anche unitamente ai rendiconti sui risultati realizzati, in esecuzione del Piano triennale della 

performance di cui il presente Piano costituisce obiettivo.  

Il PNA 2022 prevede, che per il Monitoraggio per amministrazioni/enti con dipendenti da 1 a 15, 

la cadenza temporale venga svolta almeno 1 volta l’anno. Campione: rispetto ai processi 

selezionati in base ad un principio di priorità legato ai rischi individuati in sede di programmazione 

delle misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui percentuale si raccomanda 

non sia inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 

 

RECEPIMENTO DINAMICO MODIFICHE LEGGE 190/2012 E AGGIORNAMENTI DEL PIANO 

Le norme del presente Piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla Legge 190/2012.  

Gli aggiornamenti annuali del Piano tengono conto: 

✓ delle normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 

✓ delle normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione; 

✓ dell’emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del PTPC; 

✓ di nuovi indirizzi o direttive contenuti nel PNA. 
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SEZIONE TERZA – TRASPARENZA  
 

PREMESSA 

Nel perseguimento degli obiettivi di prevenzione dei fenomeni corruttivi, nonché al fine di garantire 

l’integrità della propria azione, l’amministrazione comunale di Frasso Telesino attribuisce primaria 

importanza allo sviluppo e rafforzamento di tutte le misure diretta a garantire la Trasparenza 

dell’attività amministrativa. 

Dal punto di vista normativo occorre osservare l’evoluzione che ha interessato la materia. Sul 

punto è intervenuto dapprima il D. Lgs n.33 del 2013 denominato “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, che ha individuato nella trasparenza dell’azione amministrativa un 

elemento distintivo di primaria importanza, sia nella gestione dei rapporti con i cittadini, 

stakeholders esterni all’Ente, sia nella prevenzione della corruzione. Successivamente, il decreto 

legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, che ha modificato la quasi totalità 

degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. L’ANAC, da canto suo, non ha 

mancato di chiarire il contenuto dei testi legislativi sopra menzionati con la deliberazione n. 1310 

del 28 dicembre 2016 denominata “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come 

modificato dal D.Lgs. 97/2016”. 

Inizialmente, il D. Lgs n.33 del 2013 individuava nella trasparenza della PA l’obiettivo principale 

della regolamentazione in materia. La prospettiva è stata ribalta dal FOIA che invece ha spostato 

il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso, assicurato, seppur 

nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 

attraverso: 

• l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013; 

• la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

dal legislatore della legge 190/2012. Infatti, secondo l’articolo 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal 

decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse 

di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

Inoltre, è stato introdotto, accanto all’accesso civico semplice, relativo a dati, informazioni ed atti, 

oggetto di pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente”, e all’accesso 

“documentale” (di cui alla L.241/90), una nuova tipologia di accesso, individuata dall’art. 5, comma 
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2, del D.Lgs. 33/2013, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 97/2016, definito dall’ANAC, nelle 

apposite linee guida, quale “accesso generalizzato”, vale a dire l’accesso a dati e documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

La presente Sezione, a seguito dell’eliminazione del programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità da parte del D.Lgs 97 del 2016, costituisce parte integrante del PTPCT, nella quale 

sono riportate le line di indirizzo e gli obiettivi che l’Ente intende perseguire in tema di trasparenza 

e sviluppo della cultura della legalità, sia all’interno della struttura comunale sia nella società 

civile, in ottemperanza degli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 

97/2016, individuando sia le modalità di attuazione degli obblighi di pubblicazione dei dati e dei 

documenti previsti dalla normativa vigente sia i soggetti responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. A tale scopo viene allegato un’apposita 

tabella dove sono riportati gli uffici tenuti alla trasmissione dei dati e quelli cui spetta la 

pubblicazione, con definizione dei termini entro i quali effettuare gli adempimenti previsti. 

 

ACCESSO CIVICO E ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Il comma 1 dell’art. 5 del D.lgs. 33/2013 prevede “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 

di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Il comma 2 dello stesso articolo 5 recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del decreto 33/2013”. 

Gli articoli richiamati prevedono che ogni cittadino abbia libero accesso ai dati elencati dal decreto 

legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, estendendo poi l’acceso civico, il c.d. 

accesso civico generalizzato, ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da 

pubblicare in “Amministrazione trasparente”. L’unico limite posto all’accesso civico è individuato 

dall’art. 5-bis del D.Lgs. 97/2016 nella “tutela di interessi giuridicamente rilevanti”. L’accesso 

civico spetta a qualsiasi cittadino non essendo stati previsti dalla legislazione di riferimento limiti 

alla legittimazione soggettiva del richiedente. 

Del diritto all’accesso civico sarà data ampia informazione sul sito istituzionale dell’ente, dove è 

stato realizzato, in attuazione degli indirizzi dell’ANAC, anche il “registro degli accessi”, 

contenente l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della 

decisione. Il presente Programma si prefigge l’obiettivo di potenziare, ad esito del completamento 

del nuovo sito istituzionale, entrambi gli strumenti, prevedendo inoltre la formazione dei 
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dipendenti sul contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze 

rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 

A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico 

e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

 

TRASPARENZA E PRIVACY 

Recentemente, la materia della tutela e trattamento dei dati sensibili ha subito un considerevole 

intervento normativo in ambito europeo. Si tratta, in particolare del Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito 

RGPD). In ambito nazionale, il D.lgs. 101/2018 ha adeguato il Codice in materia di protezione dei 

dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

Preliminarmente, occorre evidenziare che Il regime normativo per il trattamento di dati personali 

da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato, in quanto, ai sensi dell’art. 2-

ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 

del Codice, dispone che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei 

casi previsti dalla legge, di regolamento.  

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, prima di mettere a disposizione 

sui propri siti web istituzionali dati e documenti contenenti dati personali, è necessario verificare 

che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche 

di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Pur in presenza di un presupposto legislativo o regolamentare, l’attività di pubblicazione dei dati 

sui siti web per finalità di trasparenza deve comunque avvenire nel rispetto di tutti i principi 

applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, 

quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione 

della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 

“responsabilizzazione” del titolare del trattamento. 

In attuazione di quanto previsto dagli artt. 37 e segg. del Regolamento (UE) 2016/679, 

l’Amministrazione ha provveduto alla nomina del Responsabile per la Protezione dei dati 

Personali (RPD), con Determinazione DSG n° 32 del 09.03.2024 

Il RDP è titolare di proprie specifiche funzioni, essendo chiamato ad informare, fornire consulenza 

e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati personali, con 

inevitabili riflessi anche sui termini e sulle modalità di adempimento degli obblighi di 
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pubblicazione. Inoltre, il RPD costituisce anche figura di riferimento per il RPCT in materia di 

privacy.  

 

COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 

contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. È necessario 

utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni. Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il 

meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 

esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, 

pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale, il quale di recente è stato rinnovato sia nell’aspetto grafico che nei contenuti, 

essendo oggetto di costante aggiornamento onde conseguire il completo popolamento di tutte le 

sue sezioni.  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 

siti informatici delle PA. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 

2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 

legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 

amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato 

normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è 

ben indicato nella home page del sito istituzionale. Come deliberato dall’Autorità nazionale 

anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, 

nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane 

invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 

nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”. L’ente è munito di posta elettronica ordinaria 

e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni 

dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria e 

certificata di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.) che devono 

essere monitorati costantemente dagli addetti ai rispettivi uffici. Sul sito sono presenti inoltre 

informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per consentire al cittadino di acquisire una 

maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività attuate dal Comune. 
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PUBBLICAZIONE DEI DATI 

L’Ente provvede alla pubblicazione nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del 

sito web istituzionale dati, documenti e informazioni soggette a obbligo di pubblicazione ai sensi 

del D.lgs 33/2013.  

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte 

dal d.lgs. 97/2016. 

La tabella allegata (Allegato 4) ripropone i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che 

esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. 

I responsabili delle aree provvedono, in attesa del completamento dell’informatizzazione dei 

flussi, alla trasmissione dei dati e delle informazioni di propria competenza al responsabile della 

pubblicazione. 

I dati devono essere pubblicati in formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in 

formato aperto, facendo riferimento al repertorio dei formati aperti istruito e aggiornato dall’AgID 

nella relativa scelta. 

I formati aperti di più comune uso sono: 

- ODF -XML - RTF per documenti di testo; 

- XML per la realizzazione di database di pubblico accesso ai dati CSV - ODS per i fogli di calcolo 

Per quanto concerne il PDF, si richiede l’impiego del formato PDF/A i cui dati sono elaborabili; al 

contrario, il ricorso al file PDF in formato immagine, con la scansione digitale di documenti 

cartacei, non assicura che le informazioni siano elaborabili e pertanto è da evitare. 

L’aggiornamento di dati deve essere “tempestivo”, concetto del quale però il legislatore non ha 

fornito una definizione precisa e che potrebbe generare anche comportamenti difformi. Per questo 

motivo, considerando le caratteristiche della struttura comunale, si considera tempestiva la 

pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 5 giorni lavorativi 

complessivi dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. Sul rispetto di tale 

termine sono chiamati a vigilare i responsabili per le pubblicazioni di competenza della propria 

area. 

Resta fermo, in ogni caso, il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

(art. 1, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013), sia in sede di predisposizione degli atti sia nella successiva 

fase di pubblicazione (nell’Albo Pretorio on-line, Amministrazione trasparente, sito web 

istituzionale). 

La durata della pubblicazione è fissata in cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno 

successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, secondo quanto previsto dal comma 

3 dell’art. 8 del d.lgs. 33/2013, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici 

obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto già previsto in materia di tutela dei dati personali 
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e sulla durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati. Decorsi tali termini gli 

atti, i dati e le informazioni sono accessibili mediante l’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 

5 d.lgs. 33/2013. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 

Nella presente sezione sono riportati anche gli obiettivi strategici che il Comune di Frasso 

Telesino si propone di realizzare in materia di trasparenza. 

Nella definizione degli stessi, è assicurato anche il raccordo con gli altri documenti di natura 

programmatica e strategico-gestionale dell’Ente. In particolare, ai sensi dell’art. 14 c.1 – quater 

del d.lgs. 33/2013, nei provvedimenti di incarico dei dirigenti “sono riportati gli obiettivi di 

trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per 

il cittadino”, costituendo lo stesso elemento di valutazione della performance dirigenziale. Tale 

obiettivo è declinato nell'ambito del Piano della Performance di ogni Settore e prevede 

l'individuazione di un gruppo di lavoro che, in collaborazione con il dirigente, agisce da propulsore 

dell'attività del settore per l'applicazione delle misure di trasparenza. 

Obiettivi 

1. Aggiornamento continuo e costante della sezione “Amministrazione trasparente” e delle 

relative sottosezioni (come modificate dal D.lgs. n. 97 /2016 e linee Guida ANAC n. 1310/2016) 

attraverso l’integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con criteri di omogeneità nella 

sezione “Amministrazione trasparente” consentendone così l’immediata individuazione e 

consultazione, al fine di arricchire nel tempo la quantità di informazioni a disposizione del 

cittadino, e pertanto la conoscenza dei molteplici aspetti dell’attività svolta dall’Ente.  

Responsabili: RPCT /tutti i Responsabili  

Tempistica: tempestivo. 

2. Completamento del processo di informatizzazione del flusso documentale per alimentare la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” e digitalizzazione degli atti 

amministrativi attraverso l’implementazione del processo di digitalizzazione dei documenti allo 

scopo di agevolare l’aggiornamento della sezione “Amministrazione trasparente”, evitando quindi 

l’inserimento manuale e le conseguenti ed inevitabili criticità (ritardi, omissioni, ecc.). Considerati 

gli aggiornamenti dei supporti informatici si procederà a completare il nuovo popolamento 

Responsabili: RPCT /tutti i Responsabili 

Tecnologica - Tempistica: tempestivo 

3. Migliorare la qualità delle informazioni pubblicate nel sito istituzionale garantendo la semplicità 

di consultazione, la comprensibilità e l’accessibilità delle pubblicazioni. 

Responsabili RPCT /tutti i Responsabili.  

Tempistica: tempestivo. 

http://www.comune.frassotelesino.bn.it/
mailto:segreteria@pec.comune.frassotelesino.bn.it
mailto:seg@comune.frassotelesino.bn.it


Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2024-2026 
 

 

Comune di Frasso Telesino 

Via San Rocco n. 1 // 82030 Frasso Telesino (BN)   

www.comune.frassotelesino.bn.it // Cod. Fisc. Partita Iva 00122580624 

Tel: +39 0824 973024 // Fax: +39 0824 973025 

PEC: segreteria@pec.comune.frassotelesino.bn.it // e-mail: seg@comune.frassotelesino.bn.it 

Pag.40 

4. Assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati, 

rispettando direttive, procedure, tempistiche regolamentazioni, modulistica adottate 

dall'Amministrazione, direttive dettate in materia dal RPCT.  

Responsabili RPCT /tutti i Responsabili. 

Tempistica: tempestivo. 

5. Assicurare il rispetto della normativa di cui al GDPR n. 679/2016 in materia di trattamento di 

dati personali, rispettando le prescrizioni adottate dal Titolare del trattamento e le istruzioni fornite 

dal Responsabile per la protezione dei dati personali, in conformità con il Regolamento generale 

per la protezione dei dati personali, oltre che delle prescrizioni del Garante per la protezione dei 

dati personali.  

Responsabili RPCT /tutti i Responsabili. 

Report semestrali al RPCT  

Tempistica: tempestivo. 

6. Aggiornamento dei dati dell'Ente all'Anagrafe unica presso la Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici istituita ai sensi dell'articolo 62-bis del codice dell'amministrazione digitale di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 e dell'aggiornamento annuale dei rispettivi dati 

identificativi. Il soggetto cui è stato conferito l’incarico di R.A.S.A. dovrà provvedere 

tempestivamente a tutti gli adempimenti di cui all’art.8 D. Lgs.33/13 novellato e art.33-ter, comma 

1, del decreto-legge 18.10.2012 n. 179. 

la regolarità e tempestività del flusso di informazioni da pubblicare sono garantite dai responsabili 

delle aree che sono indicati, dall’art. 10, comma 1 del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 

97/2016, come responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati obbligatori.  

L’Organismo Indipendente di Valutazione, funzione attualmente svolta dal Sindaco, verifica 

l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita un’attività di impulso 

nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per 

l’elaborazione del PTPCT. 

 

CONTROLLO E MONITORAGGIO 

La sezione Trasparenza del PTPCT è completata dalla previsione della fase di monitoraggio delle 

misure in essa contenute, a cui concorrono diversi soggetti ciascuno per la propria competenza. 

Il RPCT, con il supporto dei responsabili delle aree, monitora l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla legge, attraverso i seguenti strumenti: 

• verifiche a campione sullo stato di popolamento e di accessibilità della sezione 

“Amministrazione trasparente”; 

• qualora ne ravvisi la necessità, audizioni dei responsabili; 
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• specifici rilievi per l’adozione di interventi correttivi o adempimenti da fare; 

• circolari informative e direttive. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 

presente Piano è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa ai sensi dell'art. 147-

bis, commi 2 e 3, del TUEL. 

Il RPCT informa i responsabili delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze riscontrate e 

riferisce al Sindaco e all’OIV su eventuali inadempimenti e ritardi. L’O.I.V. da canto suo, ha il 

compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza. Il documento di 

attestazione deve essere prodotto dall’OIV avvalendosi della collaborazione del Responsabile 

della Trasparenza che deve fornire le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità 

dei dati pubblicati. 

 

ALLEGATI: 

1) Mappatura dei processi 

2) Registro dei rischi 

3) Misure di prevenzione 

4) Trasparenza 
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